
D.C.C. N. 38 DELL’11-07-2006 
OGGETTO: MODIFICA DEL PIANO FINANZIARIO RELATIVO ALLA GESTIONE 
DEI RIFIUTI. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamata la D.C.C n. 48 in data 29/11/2005 recante :  “Determinazioni in merito al 
Regolamento per l’applicazione della Tariffa per la gestione dei rifiuti.” ; 
 
Richiamata la D.C.C n. 49 in data 29/11/2005 recante : “ Tariffa per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione del piano finanziario e della tariffa di riferimento.” 
 
Richiamata la D.G.C n. 156 in data 16/12/2005  recante : “ Determinazioni in merito alle tariffe 
del servizio gestione rifiuti.”; 
 
Richiamata la  C.C  n. 18 in data 27/04/2006 recante : “ Tariffa per la gestione dei rifiuti 
Modifica  del piano finanziario  e rideterminazione  della tariffa di riferimento” 
 
Vista l’intenzione di  questa Amministrazione Comunale di istituire la raccolta dei rifiuti  porta a 
porta a partire dal mese di settembre 2006 ,   
 
Visto il preventivo di spesa  pervenuto dalla Soc.Stirano  registrato al protocollo interno il 
1/07/2006  con n. 5587 ; 
 
VISTO il D.Lgs. 15/11/1993, n. 507 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 05/02/1997, n. 22 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.P.R. 27/04/1999, n. 158 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
 
VISTA la Legge 27/12/2002, n. 289; 
 
VISTA la Legge 24/12/2003, n. 350; 
 
VISTA la Legge 30/12/2004, n. 311; 
 
VISTO il D.L. 30/12/2004, n. 314, convertito con modificazioni dalla Legge 01/03/2005, n. 26; 
 
VISTA la L.R  24/11/2002 n.24  
 
VISTO il vigente Regolamento Comunale per la disciplina delle entrate comunali;    
 
Ascoltati i seguenti interventi 
SINDACO 

- Formula un’ampia relazione comprendente l’elenco delle spese sostenute. 
- Ricorda come  il piano finanziario precedente  fosse stato approvato a fine novembre  

2005 e come sia stata acquisita offerta da parte della ditta Stirano per passare ad un 
sistema di raccolta porta a porta. Con tale sistema il gestore dovrà organizzare la 
raccolta, dovrà già partire nei prossimi mesi (settembre – ottobre). Successivamente 



verrà poi rifatto l’appalto da parte del Consorzio e non del Comune. Spetta al 
Comune in ogni modo decidere come effettuare la raccolta. La raccolta della plastica 
avverrà ogni 15 giorni, si pensa di fornire alle famiglie i sacchetti ufficiali (con scritta 
Comune di Sommariva del Bosco) e per riuscire a fare ciò dobbiamo modificare il 
piano finanziario, in quanto sicuramente il costo della raccolta sarà superiore, ma ci 
sarà un sostanziale risparmio relativamente al costo dello smaltimento dei rifiuti in 
discarica (viene citato ad esempio il Comune di Montà, che ha una popolazione di 
4.800 abitanti e che presenta dati di riscontro molto confortanti, in quanto il peso del 
materiale portato in discarica si è ridotto di più della metà). 

- Conclude il suo intervento sostenendo come, qualora si riesca a mettere un po’ 
d’ordine nelle nostre strade, questo sia già un buon risultato. “I cassoni che 
attualmente vengono utilizzati per la raccolta della plastica non sono un bel vedere. 
Dovremmo poi riuscire a “fare educazione” sull’argomento; allo stato attuale siamo 
stati prudenti nell’effettuazione dei conteggi; io confido che si potrà avere un 
risparmio ancora superiore”. 

CONSIGLIERE BORRI 
- Evidenzia come, a suo avviso, con l’adozione del sistema di raccolta porta a porta si 

ritorni agli anni ‘85/’90, quando avevamo i sacchetti per le strade. 
- Pone in rilievo come sembri insufficiente l’effettuazione della raccolta solo due volte 

la settimana. “Attendo delle risposte; vorrei capire se il preselettore serva a qualcosa, 
se si fa il porta a porta”. 

CONSIGLIERE  MARCO PEDUSSIA 
- Afferma “Mi fa piacere che questa nuova Amministrazione dia il via a questa 

iniziativa; mi fa piacere altresì coronare un lavoro con la Società STIRANO. 
Evidentemente il preventivo è stato accettato; questo preventivo teneva conto dei due 
passaggi settimanali ma si ipotizzavano anche i tre passaggi e si era cercato di 
individuare un sistema, con cui si utilizzavano dei camion di piccole dimensioni per 
evitare il più possibile il rumore.  Si era parlato anche di contenitori idonei ad inserire 
i sacchetti, in quanto diversamente i sacchetti potrebbero essere maleodoranti. Vorrei 
sapere se sono previsti anche questi contenitori, sul tipo del bidone della carta”. 

- Prosegue il suo intervento chiedendo all’Amministrazione di verificare anche altre 
soluzioni e ricordando, in qualità di Consigliere provinciale, l’iter seguito per il 
preselettore nonché impegnandosi a portare avanti questo tipo di discorso, 
presentando altre interrogazioni in Provincia. 

- Continua affermando “la raccolta porta a porta non va ad incidere sul preselettore, nel 
sacchetto va a finire un po’ di tutto. Occorre che il Sindaco verifichi che il 
preselettore parta”. 

SINDACO 
- Afferma che la raccolta porta a porta potrebbe partire dai prossimi mesi di settembre 

– ottobre e di non  escludere che si possa passare a tre raccolte settimanali, tenendo 
però conto che i Comuni di Montà e di Canale fanno il porta a porta con due passaggi 
e a detta dei due Comuni e dell’Azienda i due passaggi risultano sufficienti. 

- Continua il suo intervento ribadendo come occorra fare i conti con i costi per la 
raccolta porta a porta, che sono indubbiamente superiori rispetto ai costi relativi alla 
raccolta tramite cassonetti, in quanto ovviamente i sacchetti sono più numerosi e 
quindi c’è un più gravoso lavoro di raccolta.  

- Puntualizza come questi prossimi mesi saranno utilizzati per effettuare delle prove, 
fino ad arrivare al momento della gara d’appalto; se si riveleranno disservizi, al 
momento dell’effettuazione della gara d’appalto chiederemo al Consorzio di 
formularci il preventivo inerente il costo del terzo passaggio. 



- Informa poi come, per quanto attiene il preselettore, abbia fornito la risposta il 
Consiglio provinciale. “Sono un po’ scettico sui tempi, ne ho già sentiti molti. Il 
problema è che cosa fare con gli altri quattro impianti presenti in Provincia di Cuneo, 
che sono tanti”. 

- Evidenzia poi come, a suo avviso, per quanto attiene la questione della raccolta porta 
a porta come per tante altre questioni, occorra fare delle prove e poi eventualmente 
apportare delle modifiche; per il momento non si è ancora deciso come dovranno 
essere i contenitori, in cui dovranno essere inseriti i sacchetti, è certo però che 
dovranno essere di ridotte dimensioni, al fine di non rendere troppo complicata la 
raccolta per l’Azienda. 

- Conclude il suo intervento puntualizzando come, per quanto attiene il compattatore 
non chè le altre concrete modalità di effettuazione della raccolta, si provvederà a 
contattare le ditte specializzate, verificando che sussistano tutti i requisiti per 
addivenire ad una raccolta ottimale. 

CONSIGLIERE BORRI 
- Evidenzia con forza come a suo avviso sia molto importante la qualità dei contenitori, 

all’interno dei quali saranno inseriti i sacchetti, ritenendo che non siano adeguate 
quelle tipologie di contenitori, che possono essere assimilate a semplici “sottovasi”. 
“Per eliminare completamente la sporcizia  è necessario  utilizzare dei contenitori 
simili a pattumiere “. 

 SINDACO 
- Sostiene di aver appreso dal Sindaco di Montà  che esistono in commercio dei 

sacchetti molto più resistenti, difficilmente attaccabili da cani e gatti e che 
occorrerebbe fare dei ragionamenti e delle verifiche in tal senso, acquisendo 
eventualmente dei preventivi. 

CONSIGLIERE GIUDICE 
- Si proclama d’accordo sui rilievi formulati dal Consigliere Borri. “Occorre fare 

attenzione; siamo uno dei pochi Comuni che non raggiunge la percentuale prevista 
per la raccolta differenziata, per cui è indispensabile avere una maggior solerzia. 
Sarebbe pure necessario contribuire all’educazione in tal senso dei Cittadini; c’è 
infatti la possibilità di produrre compost e, più in generale, occorre porre una 
maggiore attenzione nella raccolta rifiuti per ridurre i costi; infatti molti Cittadini si 
lamentano per le bollette esose, che  colpiscono principalmente le famiglie numerose 
e disagiate dal punto di vista economico. Dobbiamo andare nella giusta direzione, per 
cui questa delibera è da valutare positivamente e noi già in passato avevamo fatto una 
richiesta in tal senso”. 

 
ACQUISITO il parere  favorevole dei Responsabili dei Servizi 0103 e 0905 e del Ragioniere 
 
CON voti favorevoli unanimi resi nelle forme di legge,  
 

DELIBERA 
 
1) di procedere alla rimodulazione del piano finanziario del costo dei rifiuti su base annua con la 
introduzione del servizio di raccolta  porta a porta di plastica e rifiuti . 
2) di dare atto che rimane invariato  il totale generale dei costi per  € 633.720,00 . 
3) di dare atto delle seguenti modifiche : 

a) costo di raccolta, trasporto,  spazzamento strade e piazze  da € 177.940,00  a €  
179.300,00, con un incremento di €  1.360,00  

b)  costo  raccolta di plastica  e rifiuti differenziati da € 18.600,00  a  € 36.600,00 con un 
incremento  di  €  18.000,00.  



c)  riduzione del costo complessivo  di smaltimento in discarica  di €  270.000,00 degli 
incrementi sopra elencati  di 1.360.00 e di 18.000,00  per un totale netto di €  
250.640,00.  

4) Di  dare atto che tali modifiche del servizio raccolta rifiuti saranno introdotte a partire dal 
1/09/2006 con le conseguenti  differenze di costi  che andranno a compensarsi . 
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